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Comunicato Incontro Alleanza 9 aprile 2024 per rinnovo CCNAL

Carissime/i Lavoratrici/ori,

Martedì 9 abbiamo incontrato nuovamente l’azienda sul tema del rinnovo del CCNAL.

Visto che i vertici Alleanza, con quello che ci è sembrato come un assenso da parte delle altre OO.SS., continua
a voler discutere solo della sua contro piattaforma, abbiamo presentato con grande senso di responsabilità le
nostre modifiche al documento inviatoci nelle scorse settimane, anche se ribadiamo la nostra assoluta
contrarietà sia nella forma che nella sostanza a questo tipo di impostazione.

In apertura dei lavori abbiamo dovuto respingere un tentativo scorretto dei vertici aziendali di discutere solo del
documento inviato anticipatamente ad Alleanza dalle altre tre OO.SS. senza consentirci di presentare le nostre
modifiche e richieste. Infatti, le altre sigle avevano spedito nei giorni precedenti l’incontro il loro documento
all’azienda. Noi abbiamo preferito, invece, presentare le nostre modifiche e richieste, come accade
normalmente durante i rinnovi contrattuali, per poterle argomentare dettagliatamente e tecnicamente.

Abbiamo superato questo sgradevole momento, ricordando ai vertici Alleanza che non abbiamo mai assistito a
scorrettezze simili nel Gruppo Generali e che continuano a dare un’impostazione anomala senza precedenti allo
svolgimento delle trattative.

Abbiamo, di conseguenza, respinto le richieste di peggioramento degli art. 87 e 156 bis del CCNL Ania
concernenti la produttività, le performance individuali ed i tempi di passaggio a ruoli superiori poiché irricevibili
sia perché non possiamo modificare un testo definito su altri tavoli e sia perché scorretto e peggiorativo per i
lavoratori di Alleanza.

Per quanto riguarda le modifiche all’art. 80 in merito ai doveri degli impiegati amministrativi, visto che l’azienda
vuole aggiungere la partita delle verifiche, abbiamo dichiarato una disponibilità sul tema poiché gli impiegati
svolgono già di fatto questa attività se l’azienda arriverà finalmente a fornire risposte sulla nostra piattaforma,
ma eliminando la richiesta di registrazione delle telefonate poiché quest’ultimo tema è oggetto di un accordo
già stipulato tra le parti due anni fa per le acquisizioni produttive e solo se ci verrà dettagliato esattamente a
quale inquadramento inserire la modifica (visto che non si possono mettere le verifiche genericamente per tutto
l’art. 80 che disciplina le figure impiegatizie dall’agente generale passando per gli I.A. fino agli uscieri). Su
questo tema abbiamo anche preteso il mantenimento delle mansioni per i produttori che svolgono attività di
verifica e conservazione del portafoglio ancora oggi in organico e l’eliminazione di una nota a verbale che
l’azienda vorrebbe inserire poiché la rimozione di questa figura professionale non ha nulla a che vedere con i
cambiamenti tecnologici.
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Accesa è stata la discussione sulla richiesta aziendale di peggiorare i doveri dei produttori all’art. 105. Alleanza,
infatti, vorrebbe inserire la norma contenuta nel regolamento Ivass n. 40/2018 all’art. 54. Le altre OO.SS. hanno
dichiarato la loro disponibilità, noi invece non siamo d’accordo poiché l’azienda vorrebbe inserire nel nostro
CCNAL una norma già scritta sui regolamenti Ivass e non comprendiamo per quale motivo dovrebbe essere
messa nel nostro Contratto di Lavoro visto che non è mai accaduto in passato e certo non si possono fare simili
operazioni ogni volta che Ivass emana un regolamento, così come non è mai successo in Ania o per i nostri
colleghi produttori del Gruppo Generali. Inoltre, questa norma risulta contraddittoria col comma due dello stesso
art. 105 che stabilisce che il produttore deve seguire le direttive ed i programmi impartiti dai responsabili.
Abbiamo anche ricordato a tutti che ciò sarebbe in contrasto con l’accordo di Gruppo del dicembre 2020 che,
oltre ad introdurre per la prima volta il premio di produttività, tutela i lavoratori in tema di responsabilità civili e
penali. Di conseguenza, non può oggi Alleanza tentare di scaricare le proprie responsabilità d’impresa sui
dipendenti.

Nel nostro documento, infine, abbiamo inserito la parte che riguarda le richieste contenute nella nostra
piattaforma di aumento dell’assegno ad personam per i CSA e dell’indennità territoriale per gli IPA. Abbiamo
anche puntualizzato all’azienda che la sua “apertura” sul piano assunzioni, accordo a latere del nostro rinnovo
contrattuale, non è “scambiabile” con un peggioramento dei doveri dei lavoratori e soprattutto, sul tema,
abbiamo ricordato che in piattaforma abbiamo chiesto il ritorno a tre mesi per il passaggio dei neo-assunti da
PrimoAsa a CSA così com’era prima del 2018, visto che gli attuali 18 mesi significano “affamare” i nuovi
dipendenti.

Invece, la partita degli aumenti economici tabellari per tutti i lavoratori, e che Alleanza continua a vantare come
una grande apertura, è dovuta dall’azienda proprio per la parificazione economica che abbiamo al CCNL Ania
dal 2008 e che è stata già quantificata in Ania e pagata ai lavoratori del settore dall’inizio dello scorso anno,
soldi che fino ad oggi per i dipendenti Alleanza sono rimasti nelle tasche dell’azienda a fruttare interessi.

Come se non bastasse, ricordiamo che il Gruppo Generali e Alleanza macinano utili vertiginosi, mentre l’azienda
continua a tagliare provvigioni sistematicamente al grido di “è l’Ivass che ce lo chiede”.

La piattaforma sindacale, che evidentemente qualcuno ha dimenticato, è stata fatta in modo responsabile
contenendo richieste esigue al solo scopo di accelerare il rinnovo contrattuale e concedere un po’ di ristoro alle
fasce più deboli e penalizzate come ASA, CSA e IPA.

In conclusione dei lavori, a fronte di tutto questo dibattito i vertici di Gruppo hanno dichiarato che l’azienda si
prenderà qualche giorno in più per valutare meglio tutti i documenti presentati dalle diverse OO.SS. e le
richieste sindacali.

Ci attendiamo, quindi, dal prossimo incontro le risposte che tanto auspichiamo.

Ci scusiamo se il comunicato è più lungo del solito, ma abbiamo valutato di entrare maggiormente nel dettaglio
dei temi trattati durante l’incontro, per rispondere alle numerose richieste pervenuteci.

Milano, 15 aprile 2024
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